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yOnGderandoH Sereniffii -> Gnu Duci' di To- ■ 
, frana, .aperS-A; RJi Spettabili Ufiziali de i • 
' Fiumi della Cim di Firenze , che il riodo ; 
) : folitoulaffiiiel difttibuitclo iippofizioni, clic * 
i • p*r ;ovvijje ,, e- «i parare agli empiti r -<t dan- ' 
" rii de' fc'iuoii- oceorrurio giornalmente' farti ■ 
l.alii partìcojitri:, èiltato per il pudico più co- . 
Ito arbitrato . che regolato con'giultizia di qualità ; e vo- 
lendo ridurlo p 6 ^ bi-'iidizio . -e com nodo lUiiivcrfjleJai un 1 • 
retro, ,e deKnninatQ oiiliiii; .iifaikno fcndire -, oidinare.^c ■'" 
comandare;; ■ / i ir' ■ ■■'> ^i:irr .'i h:i r'i '-i 

Che in avvenire non peUiuo. nò ,!,.!•• i..iii impo^adoni .' 
infra le ^-.tmglia a!L.a (jlu (',:■:.■ a li cnnrc^c almeno .Itili ' 
due remi defii partici .a- i 1;..^: .r.i in faijirs ; fi io alla foni- . 
ma 4( fcudj 50. pollino cui.c»:icflo gli i^miali de' Fiumi ;ien> 
za fatuità diS. A.K- parchi;, (.'Larvino il. mudo del lavorare , . 
che farà ria loro i>rJÌ!i;ii<j, ed eccedendo la fomma predetta, 
non fi pollino £ i! ri: le gl'ini celiati non 1' otterranno | er gra- 
zia diS A. R. quando ììc [1 ,110 concordi . e quandi' ili danari , 
uft-iranno dalla burla <1cl Camarlingo non fa lecito fyeedere 
pili chefc; io. [Lnza h faputa di SA. R. e per rimp.lmonida . 
fai fi per il Maaiiirar.ode'SS.&ove li cfte-gua come perii paflko. 
con ;u:n:[i T.l] : (Ul. l'inai; , ci.c } oImki [pendere fino alla ■ 
fomgia pie-detta di Iturfi 5 0. li 11/3 ura dilla (ietta S, A. K e ' 
quando li creda, elicle fpelL Ci die l.ji.o rer arrivare allafuin- 

dfdd. UfizÌaliTo,del Pro'yvcditor^o^qtto^ 
Capitani ili. l'arie, e di dite Cipìniaen.id.. Ll'rarliiklL boria or- 



k ai ibi 



, iid 



,didecca imposizione folle per cliir mi r. 1,1 c de. la delia lui'. ma 
di feudi 300. pollino li ild. Laizijli ai! ailnti io loro mandare 
in fui luogo , e tare imervenn e alle derte inipolì/ioni il me- 
delimo Provveditore, o Satwprov veditore, ovverai,! Mini- 
ftro della Gabella delle Beftie 
meno, pur chedd.Ufiziali a 
infu'l luogo, nel quale fi av_. 
ro, devino averlatto pubblicamente uotyicare.per vudc|piit w i, 
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yroflini',RcttiJri',rtì5)eCtitt*(Bt!nte- H giorno, che troveranno 
ci»i^nreiiiraòJirtcifri,:erf iiKeréllfttJpofliftòeirereuciici ,e ' 
inOS&ftlJÉiUOk .Falacau'anorilìaaggRivato piti uno, cheim' . 
altro., fieni Capomac[kifempre(i[*ròcheTO5l piaccia agli 
Ufrtiajj d<!FÌ«rò» ):f«no<t^utc «ìfi»rart'IPt*tnd,.e ief cciii, 
chcdevoHo foppmtard^impoiizione.'da fedirli ramo in ma- : . 
no.o lewmie. . una piai^oo. maidici, confi noni rMp-.dTO'ii 

clic potrà .toccare oialcun di tfow , facendo le-debice-Uiiilìn. 
*ioiii .^dmiiindo rifpetto ascili tue viae-va- ma ggioiBs; » minore 
utilità, ed infra tempo, e termine di giorni io. dui di ; die -i- ■ 
Vsranno i levana la.rletta pianta,, devino, aver fa'tcò-il MppoWcv 
loto in loriprisccsl da' iavorì.ed accondmidafarfi, cortese!' 
la imporuiono c pi'ticn aiolo infieme coirifteffa plantiia-glr ■ 
Ufiaiali i acuiò cilendo giufto 1* approvino, fotto per* aHi ■ - 
delti Caporaatltti tli lire tre , e folcii dieci il giorno, per ogni 
di che ri t a rd afferò, a diffenilero di fare il detto rapporto, e 
prdcntazionfc , oltre al termine prdhToli, come di ("opra . E 
quando la fpefi dell' impof.iione non eccederti la fomm.i di 
feudi cinquanta , pollino gli Uiiziali de' Fiumi mandare alcu- 
no de'fopradiietti di Firenze , allora , ed in tal calo deva farti 
la detta im poliz ione con intervenio.e-p.irticipazioiiedel Ree- 1 
tofe del luogo, nella giurì Mi* ione del quale occorrerà ferii tal" 
riparo, ed acconcime . Didiiarando ,die fegu ira che fari l'ap- ■ 
ji invasione deVappoctidideuiCopomaeltri, fatti dilli detti 
Unziaji, come diìopra , lì notifichi nelli detti cali a cìafcuoo 
la ra« che- li tocchi a pagare per conto di deità impofeione; 
t feglì aftègni tempo di giorni féi a potere ridamarei e ricor- 
rerai Ma!<lltrafo de' Capitani di Fatte , il quale-villo la verità 
del fatto, poltV fortuna riamente correggere gli errori, eritrur- 
re il t(ittóadov<!rcmfr*tempo,ete*ia^i^toMecrgitirnìj 
*fe dentro àlli iiaprafcritti primi feì giorni non firà compirlo 
alcuno a -querelarli, o dolerti' come difopta s intenda doppo 
detti tèi giorni l' approvazione di detti Ufiziali pattata in cola' 
giudicata^ fitimpotea ciafeuno perpetuo filettilo , ed'a fina 
che con 'minore l'pfcfa Tur' poffimle li ripari , e provvegga alli 
danni, che poieùmociu&rli peri" inondazione de* Fiumi, frana 
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«cauri li Setti d uc UfitiaJi infine eoi Prov veditore , » Soc- 
toprov veditore ugni Anno per lutto il mefe ili Maggio vìfitare ' 
iì fiume d'Arno, principiandoti Fiume dell'Ambra fino alili 
Golfoliua almeno, e parimente Grieve , Biienziu , Ombro ne, 
Vingone, Doglia., Bagniuolo, Marina: , e Marinella , ed ogni 
volta occorrtilì iieno obbligali anco vantare, e cavalcale il 
fiume dell' lilla, cdella Pefa, e della Sieve. Con dichiarazio- 
ne, che nella vifìtade] riumed' Ariiodcvinocoiidurreconcirci 
Joro l' Ingegnere deputato ibpt» detto Fiume-, e per unta là 



prima feetiiaaiw, di Maggio il più devino ellere partiti di F 
reaza perla fopjaddetta vifita ,edacau£anon (i preferirci, h 
Cancelliere fia tenuto «fa' anno intimar ioro otto giorni 



innanzi in feri |>tis , ponendovi tutti i luoghi i 
Ia,vpr*re> prima che abbiano a meiterfi in viaggio,- e dovepee 
ordinedi S A.R.fiuov.flelavorare, e di ciafeuna licenza tuffi 
fiata da Joro -data a particolari per cauta di detti ripari, acciò 
nelle vilite rjfcontrino chi avelie mancato . 

Stano inoltre obbligati li detti Ufìziaii ogni Anno inlieme 
con il Provveditore, e Sottoprovveditore , e uno de'Capimae- 
flri aJ.meno.per tutto il Mete d' Agofìo yifitareogni, e qualun- 
que lavoro', elle ecccdtUi la filmina di feudi trecento , c li fab- 
bricali) fu 'I Fiume d'Arno, o alcun' altro Fiume dove occor. 
reflè, o intorno a' loro ponti. Dichiarando, che ftia in arbi- 
trio di detti laziali., o d'andare, ed intervenire tutti due nella 
gita , e vi li tid' A godo, o uno foto .e di menare due , o unoCa- 
poinaeflro.ol' Agente delle ftrade, come più giù deh era mio 
conveniente, e fecondo , che loro medeiimi 0 troveranno 
carichi dinegozi, ecaufe dafpedirfi iti Fiorerai ciion ecce- 
dendo detti lavori la prcmrrata fomma di feudi trecento, 
poflàfecondq il {olito «Cesiti il Provveditore, oSoitoprov- 
veditore, ovvero unodelli detti Capouiaeftri follmente. Quali 
CapomaeQii, ed Agente Tempre iranno invilita lìano obbli- 
gati pigliare dipinta nota dì tutti quelli , che controia formi 
nella urefente Provvilìone trovallìnci aver lavorata, o Leto 
impedimenti fudetti Fiumi, o alcuno di elfi, ed in fi a dieci 
giorni dal di del ritorno loro aver riferito in fcriptisa detti 
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d'oroperciafcunoCapoinaeftro, eperciafcuhé volta, che ne 
niancafiero d'efeguire il di fopra, applicala per un quarta al 
notificatore , per un quarto agi' L tizi ah , che co ndanhe ranno , e 
,per il refloal t'ifco: Ei trafgreiTori. che faranno legittimamente 
convinci, e trovati colpevoli , Ceno per giuftizia fentenziati 
econdannatineìla pena di feudi venticinque, e dell'arbitriti, 
come di fono lì dirà ; e non potendo aver notizia di detti 
delinquenti, acciò la trafgreffione non retri impunita, che pub 
rifui tare in dannopublico, e privato ; li ordina, che il Popo- 
lo, c Comune, nelquale Ti troverà efiere tale impedimento , e 
danno del fiume , non revelando, e trovando il malfattore 
tri giorni quìa dici dal di lifarà intimato per ordine degli Ufi- 
ziali de' Fiumi, fu condennato nella medefima pena delli 
detti feudi venticinque al più , o inquel manco, Che al ietto, 
e giù Ilo arbitrio didettiUnziali parrà , e piacerà . 

In oltre fi provvede , che il viatico, efpefe, che fi faranno 
cosi per gl' Uhziaìi , e Miratiti detti , come per li Capomaeftri, 
quando suderanno in dette gite, o quando fpenderauno, o 
faranno fpcndere per occorrenze del loro Ufizio dal Prov- 
veditore, Sotto prò v ved itore , Capomteftro , o altro loroMini- 
iìxo lì deva pagate, e foddisfare dal Camarlingo de'Capitani di 
Parte pereuerne riraborfato poi dalli particolari nell'lmpofi- 
zioni, e diftribuzioni , che luogo per luogo refpettivamente fi 
faranno per errata.e proporzionatamente, eccetto peròqueilo, 
che fifpendeflì percome del Fiume d'Arno, quali devacome 
perii panato fatisfaifi effettivamente per il proprio Camar- 
lingo, dichiarando, cheagliLiizialì quando vanno alle dette 
vilitc fia lecito confeguire per cial'cnn giorno feudi dua per 
ciafeuno di lire fette perifeudo , E il Provveditore abbia Irrc 
dieci , e ioidi dieci ,e gl'altri Minìflri lire fette, e l'oidi dieci per 
giornata, come di (opra; edoltrealledettevifne>fcmpreche 
gli occorrerà , che cialcuno delli prenarrati Miniftri fi deva 
trasferire per viCtare i lavori , pcifa ciafeuno di loro confe- 
guire il premio prenarrato per ogni giorno , che daranno fuori 
atuite fpeledilor vitto, e cavalcatura con obbligo ancora ,chc 
li ditti Lfiziali fi provveggano dui vitto, cdelli cavalli, ed' o- 
Smcofi ntc t Ilaria per detti viaggi . Ed a IH Capimacft r i quando 
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faranno fpefati dalli delti Ufiziali, doro Miniftri , nonlìa le- 
cito per luto faiidieconieguire, ed accettare altro premio, 
che lite tre iL giorno per ciaicuno , e l'Agente delle (Iride Ih 
folo fpefato per avere la (olita provvisorie. E gl'Ufiziali , et 
loro Min iltii Tempre , che fi lptferanno devino eiìere rimbor- 
fati a ragione di lire dm. Ioidi tredici, e danari quattro il dj 
per cialcun Capomaeitro, o Agente, e per l' Ingegnere Uro 
tre, efql. dieci il giorno da curarli come di l'opra, enoneflèn- 
do fpefati £ deva dare a ciafeuno delli Capomaeftri di prov- 
vifione lire cinque il giorno fino alle lei miglia, e dalle fei alle 
remi lite cinque, e Ioidi dieci per giornata, quando caval- 
chino a fiumi , o pcrcaufa di elfi, o per cole concernenti la 
Legge, e materia celle il rade , dalle venti miglia in là per tutto 
non poffino confeguire altro premio, che lire fei il giorno, 
conpatto, che cavalcando intra le fei miglia non pollino di- 
morare pitiche tre giorni, in mie quindici quattro , intra le 
vénticinque cinque , e da venticinque in là giorni fei in tut- 
to, e dimorandovi più tempo, Hi in arbitrio di detti Ufiziali 
tauareloroilSalario, edarli quel manco pergiornata, che pa- 
reiTe loro conveniente, proibendo aderti Capomaeftri il pi- 
gliare, e ricevere qualfivogliacofa. ed etiam folto preteftodi 
Ipefe, o vitto , qualifiano tenuti provvedetelo da per loro con- 
le dette provvilioni, eccetto però quando fullino con le per- 
fori; ili duLti Ufi/.irdi , ii Miniiiri dell' Ufizio. E quando fi tro-- 
vaflìnoin luoghi fmiftri dove Valeria, e cafe fuflino diferfte 
dal luogo della differenza almeno tre miglia, e che li necvlli- 
tàgli aftringefli, e perevitare le fraudi devino d^ttiCapom ae. 
ftrigi uflificare, e moftrare il giorno, che fi partirono di Fioren- 
za, il tempo , chearrjvorno infu'l luogo, quanto vi abbino 
flsnziato.edildidelritornoallaCittàtli Fiorenza; ed andan- 
do à' lavori g tonifichino per fede del Minitlro, che vi farà: 
fopraftante al Ragioniere, che tien conto dall'Impofaionì, e' 
confegnino il medefirao prezzo per ogni loro giornata, che 
dir/opra; e quando ufcirannoli danni' i dalla borfa del Camar-, 
lingo dell' Unzio , non poffi no confeguire più, che lire cinque 
il giorno per tutto, quando non faranno fpefati, ed efferato- 
fpefati , il premio di' lire "j ". il giorno , e come , e nel modo pre-. 
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[■sarei 

(e, che faranno dicati, &oceoer«n3e-ttguUeìn' l*«v«iire i 
BoffinQOoofcguire.fino a laidi trencacinyiei e quanti© ufci- 
lanno dalla boria del Camarlingo polline coulèguire foìo 
Ioidi ven lotto co aie per il palato . 

Etacaufa, che con IL detti Ufiziaji vadinoperfone delle più- 
intelligenti, fi provvede., che fi feguìtv A' imboifai 1 tempo 
per tempo nella boria l'olio quattro Capornaeftri a elezione 
di Sua Altezza , ed ogni volta fui di bilògnofe ne- attragga 
uno , ositi fecondo tari» ne cellario ali! detti Ufizialii in pote- 
tti de quali fu il luogo d" uno de' detti Capomaeftri Ifcrvirfl 
dell' Agenti deputato l'opto la cura delle (Iratie, e non imbor- 
ùtXo nella detta, boria, con dichiarazione, che egli non dar* 
COnfeguite altro per tal conto, che le fpefe come di iòpra. 

E che tatti li lavori lì devino 1 terminate, e finire da fucili 
medefimi C a poma e Uri, che li areranno principiati, ed ordinali, 
iàlvo ogni giufto impedimento, a- dichiaraiìane delli. detti 
dui Ufkiali, quali durante 1' impedimento pollino effrarrs 
delia boria uno, o-piùin luogo degl'impediti, e mai per tem- 
po alcuno lìa lecito- a Capomaeftri andare helSi detti nego- 
ai, e traffichi fenzafaputa, elicenza degli Ufizialt, oloro Can- 
celliere, o Provveditore, o S ot t opro vve .-lito re imflenza dei 
detto Provveditore, ed andandovi , non pallino domandare , 
ne ottenere premio alcuno. 

Devino detti Capomaeflri eflere folleeiri , ed obbedienti » 
gli UiìziaH, e loro Mìniftri , edefeguire eonprefbzza, e dili- 
genza quando . e quanto H lari comandato dal detto Magi- 
flrato.dalProTveditore.odalCanceiliere dc'Capitanidi Par- 
to, e Sottocancelliere, a pena difeudiquattro per ciafeano, e 
U in duini wlt«, chemancaffina della débiti diligenza, epre- 
ftezza; e ùmilmente non pollino allontanarli li detti quattro 
Capnmaeiìriimborftri dalla Citta di Fiorenza pitiche tre mi- 
glia fenzaefprefià licenza degli Ufiziali , oloro Cancelliere,» 
& ttocancelliere-, e del Provveditore, fono la medeliffla pena 
di feudi quattro, perciafeono, e per eiafeun» volta, e le pre- 
dette licenza devino notarli, edapmmttriUiiun quidernuc- 
wo dal. pie.vv.dkol» fopraferitto, 

-, A«- 
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, Ancora Ti provvede, ed oriì ina, che nefluna perfona ardila, 
o profuma piantare , a porre Alberi di qua hi voglia, forte ire* 
letti di detti Fiumi , od' ai tri Fi limiceli i, : elaborarvi, q. Euri: 
imped mie nti , o olla eoli, in qua Ili voglia modo, lotto- pena di: 
feudi venticinque d'oro, e deli'arbicnodi detti Ulìziali per 
ciaicuna, e per siafeuna volta applicata* come- di lopeau . . : . ■ 
Non pouìfioìi prefati Ufiziali conceder licenza ad alomut 
■perfora dlfarriparifiili Fiumi prenominati, fe prima a foefis. 
di chiilj-chiedenon manderanno, un Cip orna e Uro in fia'l luo- 
gp a vedere il lieo , ed incende rido perii referto del Capomae- 
Uro , ciie la licenza fi polli giullauie me concedere., ponghino 
in detto referto il dilegno, ovvero fchizzo del lieo del luogo» 
per eonofeere fetr afgredi Aero, e mancandone in parte aleu- 
na , vi debbino ricotture a loro fpefe, & oilervtre: il tutto..; 
dichiarando, che detta licenza nonduri più che un'Anno, * 
s'intenda fempre tenia pregiudizio de! pubblico, o privato,» *( 
quauroagl' altri Fiumi, a Finmicelli fi pofla perdetti Ufizialì. 
concedere licenza ferma pregiudizio del pubblico, o priv-to, 
e nel' modo, clic è lolita darli per il panato, e duri mi' Anno 
comediloprd. 

E per minore confusone dellt nego* , e. maggior fuciliti, 
delle fpedizioni di elTt li ordina, che li detti Oliziali devino 

e ir le caule concernenti Fiumi , & altro appartenente al loro 
tizio, radunarli da per fe fepamamentedai nsfto.de' Capitani 
di Parte coni loro folitiMjniftri, e deputare un giorno tli eia- 
feuna felliniana , oltre alle tornate- conluew de' Capitani di 
Parte . nel qualeinlisme con il CttncellieM-.o Soltocanoelliere,. 
il ProTveditore,oSottBprovveditore,e MiniftrodelU Gabella 
delle Beute , fpedifchino, ediano audienzaa eiaJcuiio. che la 
domandi per quallifia cauia, e fempre tiano tenuti fecondo il 
l'olito radunarli al tuono della Campana de' Magi (Irati, folto 
quelle pane, e preginoci , che perla Leggcc diipolbi , e pri- 
mi ,. die incomincino le faccende , o audience de' litigali ti „ 
odino li Minilin dell' Ufizio, che averanno da dire, ti ricor- 
dare cola alcuna perii loro maneggi, e non baftuido la detta, 
giornata eftraordinaTia ,. Sano obbligati tante volte, innante 
faranno &KÌchkin*ue dalPcovvcdinn, oCwseUieie »ft*Mn 
la 
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fa medefirn* wna-, ed appuntare, e fémpre devino radunarli , 
c rifedere nel luogo toltiti dell'Urìzio, e non altrove, cquan- 
doafvenifle, che detti Ufiziaii, o alcunod'eflì fufiè impedito 
efercitire il fuoTJhzio, il Magìfirato de* Capitani di Fartede. 
va in tal calo folli mire altri del numero , e corpo di detto Ma- 
giurato in tuogo dell'impedito, e predurante il tempo dell'im-- 
pedi me n t» , pur chetali impedimenti fieno palefati, & appro- 
vati per legìttimi da S. Altezza, econ fua làputa eletto , ed in 
aflenza del Pro v vedi tore-potlà fupplire il Sottoprovveditore. ■ 

Ed acciò che i poveri lavoranti , ed operai non pollino mai 
eflere in parte-alcun» defraudati delle fatiche loro, ii provvede, 
che nefluno Miniltro, oUriziale deputato alla cura, ed ammi- 
niftrazione de'lavori pubblici poffa in modo alcuno Corro qual- 
rivoglia quelito colore, cauta, o procedo dare a detti lavoran- 
ti Pane, Vino , o altra cofa a conto di loro mercede, lenza 1 
licenza, e partito degli Uri zia li : mafia tenuta pagargli tutti 
interamente in danari contanti , fotta pena di feudi venti" 
cinque, e dell'arbitrio di detti Ufiziaii per qualunque tralgref- 1 
l'ore. etrafgrclTioneapplicatacomcdiiòpra. . . .. j 

Ed acciocché le re diluzioni , e confeg nazioni di terreni li- 
làcci no rettamente, c fu ice rJ mente . Si ordina, che agi'. Uri 'ta- 
li de' Fiumi (blamente fi appartenga, ed alpetri il dar licenza- 
di ripigliarli libenia chi pretenda eflérne padrone, ofare limili 
contegno, purché avanti lì venga all' anodi dtrlicenza, veg- 
ghino infcriptis, econfiderinoil parere, ed opinione dell' In- 
gegnere deputato alla cura d' Arno , e trovatolo efière con- 
forme al giudo, l'approvino per loro legittimo partito, e di 
poi procedine, alla confeg nazione , e licenza domandata, e 
trovando ildetto parere ingiufto, l'annullino, e canino, e non i 
ottante quello, efeguifchino quanto parrl loro per giufttzia- 
convenirli. Dichiarando che la detta licenza non polla però 
mai darli fe non quando li terreni faranno in atto da poterli 
lavorare, ilche li devaefprimere dagl" Ingegnieri nella licen- . 
sa , cosìdicendo; E fono li terreni in grado , che poflono fa- • 
vorarfi diprefente. .. 

Siordina finalmente, che li Mìnifiri ftipendiati dall' Ufizio 
per comò di Fiumi pollino ne' cali urgenti d'inondazioni , e . 
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fimi li fendere in quello flànte ili fare ripari fino in feudi lo. 
e comandare per ciò uomini, e bciìie, e pigliare legami, ed 
altre cofe necefiarie de' luoghi più vicini, e comodi, pur che 
(ubico dieno avvilo elei calo, e della fpefa al Provveditore, 
qualileva poi edere rifiuta di quelli particolari j che ne rice- 
veranno utile, a giudizio degli Ufiziaii de'Fiumi. Dichiaran- 
do,, che,4*lle talfcnrje di Novembre fino a tutto Marzo non 
fi pollino fare lavori nelli Fiumi, eccettochepofticciare ,eri- 
. parare i detti cali urgenti; intendendoli de' favori pubblici., 
e quanto a' particolari fi rilafcia alla volontà loro , pur che 
,ne ottenghino la detta licenza ptima, _ 

E per mantenere a benefìzio degli abitatori , il paefe ab- 
bondante di legname; lì ordini ,che neftùna perfona ardifea, 
oprefutna fottoalcun colore, ointereffe ragliare, o far taglia- 
re alberi citimi vieinial letto, o fponde d'Arno, a un miglio, 
ed al letto, e fponde di Bifènzio , ed Ontbrone a mezzo mi- 
glio fenza licenza di S. A. R. la quale da chi l'otterrà, fi deva 
prima che tagli alberi notificare al So ttoprov veditore! lotto 
pena a ehi contraffarà di feudi dua per cialcun pedale, e l'ar- 
bitrio di detti Ufiziali , applicata come fopra ; e con patto , 
ed obbligo efpreiTo di riporne due per cialcun pedale, fotto 
pena di icudi uno per albero non ripoflo. ■■ 

Dichiarando efprefTamcnte , che la proibizione de! non 
.tagliare detti alberi, quanto al Fiume d'Arno.R'intenda.e com- 
prenda lolamciite dalla Nave all' AnchettafinoallaGolfolina, 
.ed acciò. non fi commettinofraudi, i Sindaci, e denunziatori" 
de' malefici diciafeun Popolo contenuto dentro al detto fpa- 
zio del miglio, e mezzo miglioda nominarli ,e dichiararti per 
detti Ufiziali, fiano tenuti, ed obbligati ciafeun Mofe riferire 
in fcripris il numero degli alberi, che trovalfino enervi flati 
tagliati , e li uomini qualunque delinquente al detto Sotto- 
provveditore, dal quale di ili inamente per debito ilifuoUfizio 
Sterra conto in un libro perciò ordinato, non folodelleli- 
cenze dttftdaSna Altezza, ma ancora d'ogn'altra colàcom- 
prefa inquefto capitolo . E quantunque per li detti Sindaci 
refpettivameme non fi trovane alcuna tagliata, o rklìnc|uen- 
te.devinonoirfimenoi^leineans, ai più lungo, riferire al 
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detto Sotte-provveditorc d'aver Fatte [e debite ricerche, c non 
aver trovate tagliate, .o trafgrcllioni ,e per toro premio con- 
ifcguifchino detti Sindaci protette due gire lire una , l'oidi fd, 
.danari otto infra tutte i c ioidi tredici, e danari quattro inttra- 
to confegua il Sotto prov veditore per ditte gite, per ditìribuirli 
fecondo il foliio, acciò deferiva , e pigli nota in un libroap- 
partato delli Sindaci, che oflerveranno il di iopra , epercia- 
i'euna volta, e per ciafcuno , chetrafgrediià perda il premio, 
.e altrerantopiii,edoilervidivenireadogiiimodo>al'aibitrio 
■degli U liliali , ilqual premio dilire dua per ciafcuno Rettore, 
e Sottoprovveditore li deva e [trarre dall' impoiwioni , e ttiftii- 
buzioni dafarC per caufa de'Fiurai, e mancando il Sottoprov- 
veditore delle iòpradderte diligenze , o alcuna di efle la peni 
ad arbirrio di detti Ufiziali . Soggiungendo , che -ciafouno', 
■che sverà avuto licenza di ragliare alberi col riporrle dua 
per pedale da ragliarti, -deva portar fede dal Miniitro , e Sin. 
•duco del Popolo , e dove non fia Miniftri lòprartaiiti a tali 
Fiumi devino produrre fede dal Sindaco, e MetTo di quelle 
■gite refpettivamente al detto Soitopro v veditore o" aver oflèr- 
■vato, e ripoitoli per tutto il Mele di Febbrajo fuueguente' , 
fatto quella pena a chi mancherà per ciafeun albero, <-he nÓA 
riporrà di feudi uno, come di l'opra, e l' arbitrio di detti Ufi- 
fi perchè li danari fifpendino nelavori fedelmente, ed nrll- 
nienteJIProvreditoreiniìemecQn un Ragioniere ti principio 
d'ogni lavoro darà a ciafeun Miniftrtì, ed a eia leu n Carnai 
lingo di detti lavori una imlruiiione fot tote ritta da loro, di 
quello a. ve ranno ad efeguire , ed operare nelli loro maneggi, 
dandoli fopra tutto uireferopiocome devino fare le lille rklR 
artieri, ed altri uomini neceUarj di detti lavori, e del modo 
averannoda tenere, che rimirano pagati rettamente , e di tali 
inanizioni, ed informazioni fe ne dia prima conto agli Ufi- 
eia li, acciò pollino, patendo loro levare, e porre ; e delti Mi- 
tiiflri, e Camarlinghi in fra quindici giorni dal cominciato la- 
voro Geno tenuti prefentare.e molli are le fcritture.e libri lo- 
ro al medelimo Provveditore , e Ragioniere, acciò lifcontrino 
fe hanno efcgtùtadeiu mftruwoB«,eiiaiio,bifognando,cor- 
retti, 
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retti ; edrnuóvo awartici ," e raancah □"beffar «lotta prefenta- 
sione, edefibita di libri, e fcrit'iiive; fieno puniti detti Mini- 
Ari , e Camarlinghi ad «bit-rio degli Ufi Milli ;e finiti ,o (Wrtrtffi 
pcrquelio hanno deni lavori, oslcuhotH eulVii ; prefatì Mini- 
flMÌtt Camarlinghi iìario obbligati 'tU'Mtfiw in mano in- fra; 
tciraine di gioì ni quindici dui dì del finito , o ilifrnclfo lavoro 
rendete butno-e teiJe'corW delle lorn amramiftrazionìalli 
dopatati (oprala revillonc di limili conti nel modo, eformi 
giàordinae» 1 , perchè detti deputiti li rivegghinofempreilla ■ 
prefenaj di di tri Mi ni 11 ri , e Camarlinghi, i quali Ragionieri il" 
tksinoaver vidi, e polli hi 'làido in termine digiorniquin- 
dici- il più'dal dUi averi ricévuti , e refpetcivamente nepigli 1 - 
no conto, e nota dHUiitJ di tatti i ferramenti, mafierizie; lc- 
gnami'. ettaltre'ìcofe pervenute in mano a detti Miniftrì/e' 
Camarlingo djl ptincipioal fine di elfilaTOrr.'rilcontramtó, 
e conerairegnand» quelle averanrio confamarc, oréftituite,- 
e quelle moitrerariiioavercperì loro inventar) in cflere, quali 
iiiventarj, eflì Ragionieri faranno fcrivere, e diftenrlere dalli 
medelìmi Mìuiltri, che aleranno tenuto conto ad un libro 
léparato da conferva rii nello icrittojo de' Ragionieri: i quali 
in pie degli inventar] regiftiaci al detto libro fenderanno le 
detta robe fono Hate interamente reltituite, e che efilo ab- 
bino avutole dove firitrovino ; e del tutto Faranno sorrGìpe- 
voli gli Urinali alla prelema del- VroVVedirórc' , o chi lui in, 
tale'atro deputaffiiactiófetcìidfiib'dil' Magiilraro l'eia maiTe- 
riziei èroba'inventamte fi 'abbino a min tenere , e confer. 
vare, ovvero venderti in tutto |' 0 pjrté, ed a quaì Camiriin- 
goii debbiflo rimettere i danari di quelle lì vendeflino; no- 
tando* detti Ragiohiert^i'c^i^^ 
coma dt fopM?tódb 1 ^^ : Ìemp , rédové'iijti<j, e ! Telilo 
abbinò avuto Sette ttifietosi inventariate.' 

Devino in oltre detti Ragionieri levate notarti tifiti quo"). 
Che reneranno debitori , o creditori psr> caufa di eflì lavori , srl" 
infieme con i r^SrWdelavoriMllraK'ilgfiftóra al Prowe- 
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Avuta la debita mìfora, e dover loco, e fatto quello, !i mede- 1 
fimi Ragionieri alla prefenza del Provveditore, o luò.lMiruto - 
daranno notizia d'ognicofa agli Ufiziali, a esula, clie.infor- ' 
mati bene del tutto Cecino, ed allegamo cos'i aili Minili ti , 
come .a'Camariinghide' lavori foprafecitti conforme alla fatN : i 
ca di ciafeuno le debite, e convenienti pi ov vinoni , pur che." 
non p , Inno feudi otto il .Mele per- ciafcunMinilìro, e feudi 
quattro perciafcun Camarlingo, quando però I» fomma eo- 
ceda feudi cinquecento; e quando non ecceda tal fomuta.deva : 
confeguir quel manco premio parrà agli Ufi/.iali . Con di- j 
chia razione, che quando dette provv illuni Jì iaculi no da paga» l i 
re con la boria pubblicadd Camarlingo, non polfi no detti Uri- '. 
ziali dichiaraieprovvifìone, ofalarioalcuno fenza la partici- 
pazione. ebenvplacitodiSA R. Etnancandoalcunode'pre- 
narraù Miniftri dcll'onervanza , (uno puniti- ad arbitrio del 
Mafcifttato di' detti Ufiziali . Qrditiorno ancora detti Uriziaii. - 
che gli artieri, opera j , ed altri, che re (tarlerò ad avere da detti . 
lavori , lìano appieno foddisfatei , e cheli Ragionieri è conver- 
to rifcnouiio da chi li averi per tal contea ritcuotere, edac- 
ciòfi vegga in quitto la diligenza, e curiali» loro, lianote- : 
liuti pacato quattro Meli dal di della ri vili ori e de'clctti conti 
notare la ca tifa polla per polla di coloro, che non sveranno pi- , 
gato, perchè non fiai.oftati rifeofli , e molìrarli agli Unciali al- i 
la prefenza del Provveditore, e dipoi farne un fafciuolrj dìtut- : 
te le fcr it tu re , lavoro per lavoro , ed inferi vendo li fop ra s qual ' 
lavoro appartenghino, pigliandone ricordo a unquadeinuc. 
ciò per via di numeri, e con l'cfpreffione del luogo dove là- . 
rannodate pofle, e mancando detti Ragionieri di alcune del- 
le fopraddetre core fiano puniti ad arbitrio degli Ufizial». 

Cotlfegui fclii no li detti rivi fori de'conti di dd.Miniliri, e 
Camarlinghi per foro mercede 'ila lire una lino a lire io. fb|di : 
due; da lire io. fino » 40. foldi tre . e danari quattro, e lino a 
lire 60, foldi cinque , da 60. a 80, foldiiei.e da 80. lino a 100. 
foldi fette, e da i 00. fino a mille ibi. 10. percento , e da mille 
in fu foldi ro. per migliara.edi tutti gli errori fi trovsflero per 
opera, li detti Ragionieri dovine efTerne premiati , ad arbitrio 
degli Ufiiiali , quando però gli danaridef premio non dovei-. 
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.fiiWnfcite dsHabor&delCjtnirHhgóihelqMl Mfoceflìogni 
, premio, e recognizionq , e Goffervicome per il p3tTato : . 

Devino li! olirei Ragionieri lopraddetù ognifei meli al più 
. rivedere, eporrein falda li comi.»! Camarlingo dall' ira polì- 
goni felice farli per teuer pulita, e netta la Cittì di Fiteate 
. dalle brutture . ; . i,| ■ . , ■ c- ' 

Ajrli pnzialidefFiumi.-ea'Capitsnidi P-irte, ed al Pi ovve- 
. tUtore fplainente lia lecito in avvenite concài e re a Ili debitori 
. deli'Ufizio lino in due fopraitieni, pur che nonpalfino giorni 
, 45: fra amendue, ed il Provveditore dia notizia fra giorni 15. 
dal dì della concellione di tutti li foprarcieni , concederà dì 
ogni , e qualunque fuprattie.ii per qutliivoglii cagione, te ne 
^deva.perìl Sotroprovyedicore dì detti Magiftrati tenere dili- 
/ gerite conce-, notandoli in un Quademuccio intitolato Qua - 
dernuccio de' Soprattieni, da confervarlì nello fcrìttojo dei 
Ttagioniéri, odelPi-ovveditore, fui quale deva annotare tutti 
;e(ììfopri«ientdipendeiici<ljlli dd.Magiflrati, e per ogni altro 
"contf», e dipendenti d^qualfivogJiaMiniftro, e diftenderli , & 
"avvenire dd. Migliati, e -Pro v fedii ore feiidebitore neavef- 
fi digià ottenuto; acciònon li paffiilnumecodidue, nèdelli 
^iptni^s^ ponendo in cetto Quadernuccio il di appariranno 
^ndiiu-jo.dVe ti Cancelliere, o Sottoaanc ci liete It deva tutti 
!^ifltndecc,* e mancando delle cofs predette ad arbitrio del Ma- 
j»i{trato, e.di.ciafcunloprattieni. polla confegùire foldi dae,'e 
. danari 4. per dilìribuiili fecondo ilfolitoda pagarli tal premio 
da ciafeuno die li riceverà , ai qual Sotcoprovveditore fi con- 
.cedein q'icft' actopolTa foflituìreun Donzello ri premiandolo. 
, Ógni Anno per tutto il mefedi Novembre liano obbligati 
.efìi Ragionieri prejèn tare una nota al Provveditoro dì tutti. li 
'Miniilii, e Camarlinghi, che nónaveranno refoiconti , che 
faranno (lati fopraitanti .ofaraiinoa' lavori che devino rimet- 
tere i loro conti ali'Ufizio di qualfivoglia lavoro , etiam mi- 
nimi, e fcrivere al là Provvedìrori delle Fortezze obbligati a 
rendere i loro conti, e devino per tutto Maggio feguente 
aver portaci qua tutti i libri ,e conci , e non offervando detei 
Provvedi tori per tutto il di 15. di Giugno devino i Ragio- 
nieri notificare tale oflèrvanza agli Ufiziali , e Provvedito- 
re, 
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re , t eorapareBdo.'-cd-offerwndo. òavlno ri ti arre (3 etti-con- 
ti diligefìMfttme, «rdipui ftt'li leggere à'imwterin.i-Ufifcitlli, 
■ .acciò t*pWivl©glì .guitti, gli approvino coti uniorópartito, e 
.,U.Rs|iaejen4'tJteolcriiu«i.d*iti faldi, c mancando' de 1-difo- 
.pra Jiaw puaiti^dwiiHeio-degti^lìziali. Devino ancori <ld. 
Kagionieriogni mef'c di Dicembre dar nota al C-S H celli erette - 
.-gli yfi^is4ei-MDhterii'qai;Ili.-Miniftriì 'ià Dòmini deft'Uii- 
zio folitiidatelMailflTsdori i e pertlitto Febbr&jo 'fufTégtiéiite 
farli retlicuire da efib Cancelliere la noCJ di coloro, che a ve- 
lai) no dati li Mallevadori detti, e faranno (lati approvati dagli 
' L'tìziali del Monte : e mancandone liana puniti detti iRagio- 
i flieri adiarbitrio degli 'Ufiziali de'Fiuini,- nè pollino' agli nò , 
. pè alcuno altro alterare Icritture dal : modó , che di preferì te 1 fi 
- tengono , riè iottoferirere alcuna lettera , ne alt-re fcrittoie 
.fonia, iteenna- degli Uteiaii ,'-e-rVtff Veditore, fotro penatìfci- 
ll'arbitriadieffoiMagiÉbsil»!- ■ '■ '■ ' ' " '■ ', 11 

Sia tenutoci, Concellieré leggere a gli Ufizìali ; infra giorni 
iq,uitìdici daldì^hceiLilconoililoroiavérà prefo l-.Uftzib -tutta 
-la preferite Grdinazioncilla pfcfenmdelrYov veditore, e Sot- 
icoprovveditOre, » darne una per ciiilcuno Ufiziateflajapara, 
■ajine fi olTeivi da tutti inviol bilmente, folto pena qiiàntta 
agii Ufiziali de 1 Sitimi , Provveditore , 6ortò prò veditore, 
■ Catloellièr«.Sot[Qcaricelliere,eAaIrr! fittili Mrtiiftri-tHeBfte 
v.leoootw&Eioni, oalcutiadiéffe di feudi io pei Ciafcórto,% 
,per ciafeuna volta, che nel grado,' e carico loro 1 telnet Bri- 
mente tralgredilTero , dove non fi* pero importa per^qtìd- 
fl'altraipeoa. e ne fiano fottopofti a' Conferà adori tli-Leg'- 
;ge di Fieenaei e ledette pene fi applichino Come ai fdpra 
ifiiè detto, e ciafeuno ne polla efitìre- accttfewtfe. e 'U farà 
tenuto fegreto. 

Non. obfljntìbus, &c. 
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